
  
 
 
 

 
Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore 
e propulsore di ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a 
"servire" l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera 
più degna quale mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il 
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche 
e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di servire. 
 
 

“Diffondete il seme dell’amore”. 
Bhichai Rattakul, Presidente Internazionale 
 
Roberto Giorgetti, Governatore Distretto 2070 
 
Guido Geminiani, Presidente Bologna Ovest 

NOTIZIARIO RISERVATO AI SOCI                              
n. 15 dell’Annata Rotariana 2002/03                                     
Rotary International - Distretto 2070 - Club Bologna Ovest 
Sede e Segreteria: Via Santo Stefano, 43 - 40125 Bologna 
tel.: 051235175 - fax: 051224218 
e-mail: rotarybw@areamediaweb.it 
sito internet: http://www.rotarybw.it 

 
 

Remo Cannamela, Past President 
Gastone Selvatici, Presidente incoming 
Antonio Rossi, Segretario 
Amedeo Ragazzi, Tesoriere 
Giorgio Fornaciari, Consigliere 
Gino Ghigi, Consigliere 
Paolo Orsatti, Consigliere 
Paolo Sassi, Consigliere 
Pier Giuseppe Montevecchi, Consigliere Prefetto 

  

le prossime riunioni 
 

 
Lunedì 31 marzo, riunione annullata. 
 
Lunedì 7 aprile, ore 19,00, presso la Sede di Via S. Stefano, per soli Soci. Relatore: 
Dott.  Paolo Malpezzi, Presidente della Commissione Notiziario del Club. Tema:  
“Celebrazione del Mese della Rivista e informazione rotariana” . 
 
Lunedì 14 aprile, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, con familiari ed ospiti. Assemblea 
per discutere e deliberare sulla proposta di risoluzione per innalzare da 30 anni a 33 
anni il limite superiore di età per l’affiliazione ad un Club Rotaract. Relatori: Ing. 
Innocenzo Malagola e Prof. Giovanni Primo Quagliano. Tema: “Gianni Agnelli 
e la FIAT: fu vera gloria?” . Assegnazione del P.H.F. alla Sig.ra Graziella 
Agostini e al Socio Ing. Giancarlo Borri . 
 
Lunedì 21 aprile, riunione annullata per le festività pasquali. 
 
Lunedì 28 aprile, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, con familiari ed ospiti. Relatore: 
Avv. Carlo Nordio. Tema: “Giustizia e politica oggi”. 
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le notizie 
 

APPUNTAMENTI ROTARIANI 

MURA DA SALVARE 

Molte città, grandi o piccole, hanno fortificazioni urbane in decadenza, in abbandono, in pericolo e spesso in 
rovina, fortificazioni che invece racchiudono il centro storico, ossia il cuore della città, il luogo che 
identifica la comunità, la sua memoria e la sua bellezza. 
Per questo motivo, il Governatore Giorgetti, insieme ai Governatori degli altri Distretti d’Italia, Albania, 
Malta, Vaticano e S. Marino, vuole promuovere una campagna per conoscere e migliorare la sensibilità 
generale nei riguardi di questa eredità culturale, urbanistica ed economica. 
Sabato 29 marzo alle ore 10,00, a Roma, presso la Sala della Protomoteca del Capidoglio si terrà la 
conferenza nazionale sul tema “Mura da salvare – La conoscenza e la valorizzazione delle città murate 
d’Italia, Albania, Malta, Città del Vaticano, Repubblica di San Marino”. Nell’occasione verrà presentato il 
volume “Primo censimento delle città murate”. 
 

DISSESTO IDROGEOLOGICO 

Sabato 29 marzo, alle ore 15,30, a Lucca presso il Palazzo Pretorio, avrà luogo il forum sul tema del 
dissesto idrogeologico. Il coordinatore sarà il Dott. Giulio De Simone, Prefetto del Distretto 2070, 
Consigliere della Corte d’Appello di Firenze,  Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche. 
Raccomandiamo la più ampia partecipazione. 
 
ASSEMBLEA DISTRETTUALE 

Vi ricordiamo che sabato 12 aprile 2003 a Siena si terrà l’Assemblea Distrettuale che apre i lavori 
dell’annata 2003/2004. 
Chi fosse interessato è pregato di contattare al più presto la Segreteria per la compilazione della scheda di 
prenotazione. 

*  *  * 
 

PAUL HARRIS FELLOW ALLA MEMORIA DEL PROF. MARCO BIAGI 

 

Lunedì 24 marzo, alla presenza del solo Consiglio Direttivo del Club, come richiesto dalla Signora 
Marina Orlandi Biagi, in una atmosfera di intensa emotività, si è proceduto alla consegna di un Paul 
Harris Fellow alla memoria del Prof. Marco Biagi. Il Presidente ha rivolto alla Signora Biagi le 
seguenti parole: 
“Gentile Signora, prima di tutto grazie per essere qui con noi! Questo ci fa sentire confortati nel 
sapere che i principi che ci animano sono riconosciuti e condivisi. Devo dirle che ho avuto 
grandissimo scrupolo nel proporle questo modesto riconoscimento alla memoria di suo marito, 
conscio di toccare le corde del rimpianto e del dolore che la permeano e che altre vicende attuali 
sicuramente rinnovano in lei, togliendole anche il diritto al raccoglimento e alla riservatezza. Mi 
sono tuttavia deciso riflettendo che i principi base del Rotary, che Marco conosceva per passata 
esperienza giovanile, sono l’amicizia e il servizio verso gli altri senza condizionamenti di altro 
genere. Mi permetta pertanto di illustrarle brevemente il meccanismo con cui si attiva 
l’assegnazione di un Paul Harris Fellow e le motivazioni. Sono tanti i meriti riconosciuti al Prof. 
Biagi, ma io preferisco citare alcuni di quelli per me più rari al giorno d’oggi e cioè la grande 
capacità professionale e l’impegno sociale, uniti a una grande riservatezza e dignità, esenti da 
arrivismi politici e di parte. Forse proprio questa sua levatura morale e integrità ne hanno fatto una 
vittima. L’assegnazione di un Paul Harris Fellow, così chiamato in onore e ricordo del fondatore 
della nostra Associazione, viene finalizzato allo scopo statutario di attivare delle azioni umanitarie, 
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in quanto il Club che lo conferisce provvede a versare contemporaneamente una cifra, seppure 
modesta, alla Fondazione Rotary, che, nel caso specifico, assieme ad altri contributi, provvederà a 
utilizzarlo per l’eradicazione della Polio nel mondo. Per inciso, mi si perdoni se mi permetto di 
puntualizzare che la nostra Associazione internazionale è la prima nel mondo come contributi e 
servizi privati. Questo a conferma che ci anima un grande spirito di amicizia, di stima e di 
solidarietà nei suoi confronti esenti da necessità di protagonismo. Ci auguriamo che la nostra 
partecipazione, il calore umano che con umiltà e semplicità vorremmo trasmettere a lei e alla sua 
famiglia, possa in qualche modo confortarla e farle sentire il sincero apprezzamento di tutti noi dei 
valori portati avanti da suo marito. Proprio per la condivisione di questi valori è stata facile e 
altamente gradita da parte nostra la scelta della persona a cui assegnare questo riconoscimento. Si è 
ritenuto di farle cosa apprezzata accogliendola alla presenza del solo Consiglio Direttivo, in 
rappresentanza del Club. Sia pertanto la benvenuta e voglia accettare l’abbraccio fraterno e 
deferente di tutti noi”. 
Di seguito il Rag. Francesco Massari ha ricordato episodi della giovinezza del Prof. Biagi e l’Avv. 
Gino Martinuzzi il periodo di comune militanza nell’Interact. Anche con altri Consiglieri sono stati 
evocati momenti toccanti del passato comune. Nei colloqui successivi si sono evidenziati la grande 
levatura morale della Signora Marina e la coscienza del suo impegno a difendere il diritto alla vita 
normale sua e dei suoi figlioli, nella speranza che la giustizia possa far comprendere loro, se non 
giustificare, il sacrificio del padre.  
Molto più ricco è stato l’apporto umanitario recato dalla Sig.ra Orlandi al nostro Consiglio 
Direttivo, di quanto sia stato il piccolo riconoscimento da noi tributato alla memoria del Professore. 
E’ certo che per il Presidente, questo momento risulterà il punto di più alto valore del suo mandato 
presidenziale.  

*  *  * 
 

PROGETTO DEFIBRILLATORI 

 
Martedì 25 marzo, nella bella cornice della Sala 
Savonuzzi del Comune di Bologna, si è tenuta la 
cerimonia ufficiale di consegna dei defibrillatori ai 
Quartieri di Bologna, e la relativa conferenza stampa. 
L’iniziativa, che si inserisce in quella del Comune “Il 
Cuore di Bologna”, volta alla salvaguardia della 
cittadinanza contro le malattie cardiovascolari,  è stata 
promossa da tutti e nove i Club del Gruppo Felsineo ed 
ha avuto ampio consenso e riconoscimento anche da 
parte della stampa locale. 
Alla manifestazione erano presenti il Prof. Gian Paolo 
Salvioli, Assessore alla Sanità, l’Ing. Leonardo 

Marchetti, Presidente del Consiglio Comunale, il Dott. Giuseppe Cosenza, Direttore del Settore 
Salute e Qualità della Vita del Comune di Bologna, il Dott. Giovanni Gordini del 118, il nostro 
Presidente Geminiani, gli Assistenti del Governatore Dott. Luigi Martelli e Dott. Mario Pantano, 
alcuni Presidenti e Soci in rappresentanza degli altri Club Felsinei e un nutrito gruppo di 
rappresentanti della stampa e della televisione.  
Il Prof. Salvioli, l’Ing. Marchetti e il Dott. Gordini hanno ribadito come gli apparecchi defibrillatori 
possano salvare delle vite, come sia importante il loro posizionamento in punti strategici della città 
e come sia estremamente fondamentale il fatto che possono essere utilizzati anche da personale non 
medico, appositamente addestrato. 
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Il progetto rientrerà fra quelli richiesti dal Rotary International per le celebrazioni del Centenario del 
Rotary del 2005 e, proprio per questo, avrà un seguito anche negli anni futuri, come ha sottolineato 
il Presidente Geminiani, in rappresentanza e a nome di tutti i Club di Bologna, nel corso di una 
intervista rilasciata per il TG3 regionale. 
Un sincero ringraziamento va al Governatore Giorgetti, agli Assistenti Martelli e Pantano e a tutti i 
Presidenti dei Club bolognesi, per aver sostenuto e creduto in questa importante iniziativa. Un 
grazie particolare all’Amico Alessandro Somaruga, Presidente Incoming del R.C. Bologna Valle del 
Samoggia, che con grande disponibilità, professionalità e spirito rotariano ha apportato un valido 
aiuto nell’organizzazione della conferenza stampa, e al nostro Socio Dott. Antonio Rossi, che è 
stato fondamentale, soprattutto per la trattativa con le ditte fornitrici . 
 

*  *  * 
 

35 ANNI DI ROTARACT 
 
Sabato 22 marzo 2003 a palazzo Vecchio, Firenze, tutti i Rotaractiani del Distretto 2070 e d’Italia, si sono 
riuniti per festeggiare il 35° compleanno del Rotaract in Italia: infatti risale al lontano 1968 la fondazione 
del primo Club proprio a Firenze. Erano presenti il Presidente e fondatore di allora, il Presidente 
dell’Associazione contro la fibrosi cistica, varie autorità rotariane e l’Avv. Italo Giorgio Minguzzi, grande 
sostenitore del Rotaract. 
L’importanza della nostra Associazione in Italia è indiscutibile tanto da essersi distinta nell’appoggio di 
cause umanitarie nazionali ed internazionali come quest’anno la Polio Plus. I giovani del Rotaract si 
impegnano da sempre nel volontariato, nel lavoro, nello studio e sono sensibili alle problematiche sociali 
mondiali. Con il passare degli anni l’Associazione si è rafforzata nei suoi ideali rotariani di amicizia e 
service, resistendo alle mode e alle crisi generazionali, tramandando ai nuovi Soci e Consigli Direttivi le 
esperienze, le conoscenze, le amicizie anche internazionali nate da gemellaggi: noi cresciamo non solo per 
dare forza ai nostri Club, ma soprattutto per permettere ai Club futuri di maturare grazie ai nostri successi ed 
anche agli errori di oggi. Quali le prospettive e gli obiettivi per il futuro? Nuovi Soci pieni di iniziativa, 
collaborazione sempre più stretta con i Rotary padrini e grande visibilità nelle iniziative che decidiamo di 
appoggiare.  
Buon compleanno a tutti i Club e Soci d’Italia! 
Elena Bertoni – Presidente RTC Bologna Felsineo 
 

*  *  * 
 

 DANTE E VIRGILIO: L’ALBA RADIOSA DELLA MODERNITA’ 
 
Pubblichiamo la relazione tenuta dall’Avv. Jasonni durante la conviviale di lunedì 3 marzo: 
Nel considerare Virgilio poeta e pensatore precristiano ci si è spesso imbattuti in un equivoco, vero e 
proprio errore madornale di interpretazione storiografica. Leggendo la quarta Egloga, in cui Virgilio rende 
omaggio alla nascita di un celebre bambino che cambierà le sorti del mondo e condurrà ad un “orbe 
pacificato” ove “il serpente morrà”, si è pensato che il poeta latino profetizzasse l’avvento di Cristo. 
Nell’equivoco – giacchè è certo che Virgilio plaudeva solo alla nascita del figlio dell’amico Pollione e 
rendeva forse omaggio, per traslato, all’Imperatore – incorsero Lattanzio, Agostino e lo stesso Dante 
Alighieri. 
In verità, le ragioni che consentono di individuare in Publio Virgilio Marone una sensibilità ormai aperta 
all’ingresso in Occidente di teologie monoteistiche ed universalistiche sono molteplici e ben più 
significative dei toni enfatici della quarta Egloga. 
Labor, Pietas, Fatum. Queste sono le tre chiavi di lettura, le tre parole perno della riflessione poetica e 
filosofica virgiliana. In esse è il segno di un’intrinseca contraddizione: da un lato, la crisi dell’universo 
classico, da cui pure traggono nobile linfa; d’altro lato, l’apertura a nuovi orizzonti etici e religiosi. 
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Nelle Georgiche, in particolare, il termine labor ricorre continuamente. Esso dice della dignità del lavoro 
manuale e della capacità dell’uomo di positivamente incidere sui ritmi della natura. Il pensiero greco, come 
è noto, traeva spunto da una concezione positiva dell’ozio: ozio non certo come passività e trascuratezza, ma 
come capacità di osservazione, meglio ancora di contemplazione delle meraviglie della circostante natura. 
Così si spiegano le sublimi vette della poesia di Anacreonte, o di Saffo; così si spiegano i vertici mai più 
raggiunti della filosofia di Eraclito, o di Parmenide. In Virgilio il quadro cambia, sembra modificare i suoi 
poli di attrazione: nel labor si segnala un paziente tentativo dell’uomo di favorire la maturazione dei frutti, 
lo sbocciare dei fiori, l’allevamento del bestiame. Da queste premesse trarrà fervido spunto la concezione 
cristiana della fattiva presenza dell’uomo nel mondo. Graziam perficit naturam, dirà Tommaso e 
continueranno ad insegnare filosofia scolastica e neotomismi. 
Tutto l’Umanesimo moderno, di sicura matrice cristiana, ne trarrà linfa, affermando sempre più, al volgere 
dei secoli, la centralità dell’uomo nel divenire del mondo.  
Anche la pietas virgiliana, di cui ogni pagina dell’Eneide rende traccia, denota porte spalancate al futuro e 
spiritualità ignote alle età precedenti. Occorre inchinarsi a questa parola latina, averne cura e massimo 
rispetto (tanto più ora, nel tempo della disaffezione e della dimenticanza, quali quelli in cui viviamo): pietas 
è la pietà per il padre anziano, per quelle membra stanche e per quell’approssimarsi alla morte. Ma è anche 
un più generale senso religioso che accomuna il presente al passato, redime la morte nella memoria del 
tempo trascorso. Ne discende una concezione sacrale ed amorevole della vita, in cui il rispetto per il padre e 
l’omaggio alla tomba finiscono per coniugare patria e fede. Il tema dell’amor di patria era già ben presente 
in Omero, Ulisse ne era già stato sublime impersonificazione poetica; ma in Virgilio il motivo della ricerca 
delle origini e l’idea del ritorno in patria assumono veste metafisica. Non ci sono Proci contro cui 
combattere, né una Itaca cui riapprodare; viceversa l’eroe è atteso da una peregrinazione senza fine, per il 
raggiungimento di un traguardo, in definitiva, di ordine morale e spirituale. Nasce e si determina la figura 
dell’esule: tema perenne che informerà di sé tutta la tradizione occidentale, da Dante a Machiavelli, da 
Machiavelli sino a Joyce.  
Fatum. Il fato sovrastava l’uomo greco, non appariva modificabile, guai a chi presuntuosamente avesse, 
come Icaro, cercato di opporsi alla volontà degli dèi. Nell’Eneide il protagonista scende al regno degli inferi, 
dialoga con le anime. E’ vero che Enea si rivolge a Didone così amaramente: sed me iussa deum; è, cioè, 
vero che egli spiega che non avrebbe potuto, nel nome del suo amore, modificare il destino impostogli 
dall’alto. Ma è, altresì, vero che questo stesso passo evidenzia, nel ritmo proprio della somma poesia, 
un’assunzione, ormai moderna, di responsabilità dell’uomo nel Regno della necessità. La tradizione 
evangelica – Dante, per primo – ne trarrà spunto per affermare l’impegno del cristiano nel mondo, il dovere 
del fedele di offrire alla parola incarnata di Dio presenza storica ed attualizzazione politica. 
Quanto a Dante, può ben dirsi in estrema sintesi: la Divina Commedia farà proprii i temi virgiliani di cui 
sopra – labor, pietas, fatum – per imprimervi il segno indelebile della Rivelazione. Non sarà più la 
universalità della parola latina, ma la sacralità della lingua “volgare” a costituirsi in visione poetica. Luce 
folgorante che irradia di sé tutta la storia dell’Occidente europeo. 

 
*  *  * 

TANTI AUGURI!!! 
 Buon compleanno agli Amici: 

 
Giorgio Viale   Maurizio Cini 
Luciano Marini   Paolo Sassi 
Antonio Rossi   Francesco Massari 
Tommaso Sacquegna  Claudio Comani 
Stefano Massari   

 
 
Soci dispensati dalla presenza: A. Amati – E. Ansaloni – A. Aufiero – S. Barbiera – G. Borri – N. 
Calamelli – F. Ciampolini – F. Forlay – G. Fornaciari – G. Geminiani – G. Giusti – A. Luca – A. Maffei 
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Alberti – L. Malisardi – A. Mazzoni – G. Minarelli – G. Monti – A. Muggia – F. Nanni – A. Ragazzi – L. 
Rangoni – M. Speranza – F. Spina – E. Traversa – G. Viale – W. Villa – A. Zoboli. 
 

le conviviali 
 

VISITA ALLA MOSTRA “L’IMPRESSIONISMO E L’ETA’ DI VA N GOGH” 
- Sabato 22 marzo 2003 - 

Presidenza: Ing. Guido Geminiani . 
 
Soci presenti: G. Geminiani – A. Aufiero – G. Borri – G. Comani – G. Fornaciari – G. Gamberini – G. Ghigi – T. 
Gnudi – M. Ottavi – C. Pezzi – A. Ragazzi – L. Rangoni – G. Selvatici – M. Speranza – G. Venturi. 
 
Signore: S. Geminiani – G. Agostini – A. Aufiero – A. Borri - G. Calamelli – R. Fornaciari – G. Gamberini – E. Ghigi – 
I. Ottavi – M.D. Pezzi – L. Ragazzi – C. Sassoli – T. Selvatici – J. Speranza – F. Venturi. 
 
Ospiti: Signor Alessandro Geminiani e Signorina Alessandra Bergamini – Signora Patrizia Agostini e Dott. Vittorio 
Concato – Signora Paola Becca – Signora Camilla Gentili – Signora Maria Pia Ferrini – Signora Luisa Gollini – Signora 
Marilena Dondini – Signora Giovanna Guidotti e Signorina Silvia Colliva. 
 
Rotariani in visita : del R.C. Bologna Sud: Avv. Roberto Landi e Signora – del R.C. Bologna Valle del Samoggia: 
Prof.ssa Grazia Mattei e i figli Eleonora e Alberto. 
 

Organizzato dall’Amica Sig.ra Graziella Agostini, sabato 22 
marzo u.s. un folto gruppo di Soci del nostro Club, Presidente e 
Vice Presidente con rispettive consorti comprese, si è recato in 
gita a Conegliano Veneto, ridente cittadina ai piedi delle 
colline, dove erano attesi dalla Sig.ra Natalia Stolador, una 
guida molto preparata e simpatica che ha illustrato alcuni 
monumenti del luogo. Molto interessante la Cattedrale, con la 
famosa Pala d’altare di Cima e la Sala Consigliare “dei Battuti” 
(una congregazione di flagellanti) che la fece costruire verso la 
fine del ‘500 e che conserva uno splendido soffitto ligneo e le 
pareti completamente affrescate. Nella “Historia trevigiana” 
all’alba del 1600 Conegliano viene descritta come “città bella, 
amena, ed opulenta”, aggettivi che merita anche oggi. 
Dopo un rapido, ma non meno gustoso pranzetto, a base di 
specialità venete, innaffiate dall’ottimo prosecco della zona, al 
famoso Ristorante “Le tre panoce”, il gruppo ha raggiunto 

Treviso per la visita alla mostra di “Van Gogh e il suo tempo” allestita nel palazzo ‘de Carraresi, 
sede prestigiosa, ma del tutto inadatta a manifestazioni che richiamano tanto concorso di pubblico. 
I piccoli disagi dell’attesa (nonostante fossero state fatte precise prenotazioni) sono stati compensati 
dalla visione di alcuni quadri stupendi, fra i tanti esposti, assolutamente inediti. 
Un po’ stanchi, ma soddisfatti della bella giornata allietata da un tiepido sole e dalla piacevole, 
affiatata compagnia, i Soci sono rientrati un po’ in ritardo sul previsto, ma con negli occhi la visione 
di tanta bellezza. 
 

*  *  * 
 

FRAMMENTI……………a cura di N.C. 
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Ognun vede quel che tu pari.  
Pochi senton quel che tu sei. 

Machiavelli 
RIUNIONE NON CONVIVIALE PER SOLI SOCI 

- Lunedì 24 marzo 2003 - 
- Avv. Giacomo Santi: “Le mie esperienze di lavoro” - 

 
Presidenza: Ing. Guido Geminiani  
 
Soci presenti: G. Geminiani – G. Borri – G. Fornaciari – L. Gandolfi – G. Ghigi – G. Giusti – I. Malgola – L. Malisardi 
– G. Martinuzzi – F. Massari – R. Mazzanti – P.G. Montevecchi – R.M. Morresi – P. Orsatti – P. Petrachi – C. Pezzi – 
A. Ricci – G. Santi – G. Selvatici – M. Speranza – G. Venturi. 
 
Presenza: 25,40% 
 
Assenza segnalata: A. Aufiero – G. Biasco – P. Bonazzelli – C. Borghi – R. Cannamela – G. Cantelli Forti – P. Cassani 
– F. Capparelli – M. Cini – G. Comani – C.Covazzi – D. Crackett – M. D’Addato – E. Di Dio – V. Florio – E. Frasnedi 
– S. Gallo – R. Giardino – T. Gnudi – P. Malpezzi – M. Manfredini – L. Marini – A. Mazzoni – M. Morgera – M. 
Ottavi – A. Ragazzi – L. Rangoni – S. Riguzzi – M. Romani – A. Rossi – P. Sassi – G.B. Sassoli – A. Segrè – F. Spina – 
C. Tinti – G.C. Vaccari – R. Vecchione. 
 
Rotariani in visita : Prof. Mario Mattei del R.C. Bologna Valle del Samoggia. 
 
Soci presso altri Club: Rag. Morelli il 20 febbraio al R.C. Bologna Valle dell’Idice – Avv. Florio il 17 marzo al R.C. 
Bologna Valle del Savena – Dott. Cassani il 18 marzo al R.C. Forlì – Dott. Speranza e Signora il 20 febbraio al R.C. 
Bologna Valle dell’Idice. 
 
Il Presidente Geminiani ha informato i presenti sulla commovente cerimonia di consegna del P.H.F. alla 
Signora Marina Biagi, avvenuta nel pomeriggio, e successivamente ha introdotto il nuovo Socio Avv. 
Giacomo Santi che ha intrattenuto i Soci sulle sue esperienze lavorative, che di seguito riportiamo. 
Conseguito nel giugno del 1992 del Diploma di Laurea in Giurisprudenza, intraprende parallelamente attività 
di pratica legale e di collaborazione presso varie Cattedre Universitarie delle Università degli Studi di 
Bologna e Trento.  
A seguito del conseguimento nel 1995 del titolo di procuratore legale, ha esercitato attività professionale 

presso lo Studio Legale Amministrativo Pellizzer, in Bologna 
dedicandosi a temi e problematiche di diritto amministrativo, 
principalmente sul versante consulenziale.  
In questo ambito, si è occupato di svariate tematiche concernenti i 
contratti della p.a. ed i lavori pubblici, i servizi pubblici, 
l'urbanistica, l'edilizia e la disciplina antitrust. Di particolare 
interesse è l’attività svolta avente ad oggetto l’assistenza a stazioni 
appaltanti pubbliche nella redazione di bandi di gara, lettere-invito, 
contratti e capitolati in tema di lavori pubblici, servizi, forniture 
nonché in materia di trasporto pubblico locale. Parallelamente ha 
prestato la propria consulenza nella stesura di svariate leggi regionali 

e provinciali in materia di contratti pubblici, nonché ha collaborato nella redazione di emendamenti alla 
legge quadro in materia di appalti pubblici. 
Docente in vari Masters e Corsi di Specializzazione presso la SPISA – Scuola di Specializzazione e di 
Perfezionamento in Scienze Amministrative dell’Università degli Studi di Bologna, dal 2001 è Ricercatore 
Universitario in Diritto Amministrativo e dall’anno accademico 2001-2002 è docente di “Diritto Minerario” 
presso la Facoltà di Ingegneria della Università degli Studi di Bologna.  
Dal giugno 2002 ricopre, su designazione del Sindaco di Bologna, la carica di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Società Consortile Autostazione S.p.A., proprietaria dell’immobile adibito ad 
autostazione nel Comune di Bologna. 
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La serata si è conclusa con vari interventi e molti applausi e complimenti per l’Amico Santi, che nonostante 
la giovane età ha dimostrato grandi capacità professionali. 
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il gruppo felsineo 
BOLOGNA  

Martedì 1 aprile, ore 18,30, Sede di Via S. Stefano 43, con familiari ed ospiti. Interclub con il Rotaract. Relatori: 
Giovanna Liverzani, pilota ultraleggeri e fondatrice Ass.ne Donne dell’Aria e Marco Magalotti, pilota di linea Alitalia. 
Tema: “Il volo: hobby e professione”. 
Martedì 8 aprile, riunione annullata. 
Giovedì 10 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Interclub con il R.C. Bologna Est. Relatore: Prof. 
Fabio Alberto Roversi Monaco, Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Bologna. Tema: “Palazzo Pepoli. Il 
Museo della Città”. E’ necessaria la prenotazione. 
Martedì 15 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Andrea Emiliani. Tema: “La 
Stagione Artistica di Bologna”. 
Martedì 22 aprile, riunione annullata. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 1 aprile, ore 20,15, Holiday Inn, serata di caminetto per soli Soci. 
Martedì 8 aprile, ore 20,15, Holiday Inn, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Giuseppe Cantore. Tema: “Perché la Ferrari 
vince?”. 
Martedì 15 aprile, ore 20,15, Holiday Inn, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Flavio Del Bono. Tema: “Federalismo in Emilia 
Romagna: rischi e opportunità”. 
Martedì 22 aprile, riunione annullata. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 3 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Sig. Riccardo Piccioli. Tema: “Il sistema televisivo 
imperfetto: ma non è la BBC”. 
Giovedì 10 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Interclub con il R.C. Bologna. Relatore: Prof. Fabio 
Alberto Roversi Monaco, Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Bologna. Tema: “Palazzo Pepoli. Il Museo della 
Città”. E’ necessaria la prenotazione. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 2 aprile, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Emilio Franzoni, Direttore 
Neuropsichiatria infantile della Clinica Pediatrica Gozzadini. Tema: “La fatica di crescere”. 
Mercoledì 9 aprile, ore 20,00, Sede di via S.Stefano, per soli Soci. Informazione rotariana. Seguirà cena alla pizzeria 
Piedigrotta. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 1 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Gianni Nanni, Responsabile Medico 
del Bologna Calcio. Tema: “Compiti del Responsabile Sanitario di una Società Calcistica Professionistica”. 
Martedì 8 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Ing. Maurizio Agostini, Presidente ATC di 
Bologna. Tema: “Rivoluzione nel trasporto metropolitano”. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Domenica 6 aprile, Parma, interclub con il R.C. Bologna Valle del Savena. Visita alla Mostra “Parmigianino e il 
manierismo europeo”. 
Giovedì 10 aprile, ore 20,15, Ristorante Giardino di Budrio, con familiari ed ospiti. Relatore: Padre Pio Camillotto. 
Tema: “Pasqua, parole di speranza”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 31 marzo, ore 20,15, Top Hotel Park, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Guido De Polis. Tema: “Parliamo 
di agopuntura”. 
Domenica 6 aprile, Parma, interclub con il R.C. Bologna Valle dell’Idice. Visita alla Mostra “Parmigianino e il 
manierismo europeo”. 
Lunedì 7 aprile, riunione annullata. 
Lunedì 14 aprile, Calderara di Reno. Visita alla sede di Datalogic Spa con la guida dell’A.D. Roberto Tunioli. 
Lunedì 21 aprile, riunione annullata. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA  
Mercoledì 2 aprile, ore 20,00, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Paolo Sassi. Tema: “Diavoli, maghi 
e streghe”. 
Mercoledì 9 aprile, ore 20,00, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Gianluca Farinelli, Direttore 
Cineteca di Bologna. Tema: “Passato, presente e futuro della Cineteca di Bologna”. 
Mercoledì 16 aprile, ore 20,00, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof.ssa Paola Monari. Tema: “L’Alma 
Mater si tinge di rosa”. 

ROTARACT BOLOGNA FELSINEO 
Mercoledì 16 aprile, ore 20,15, Compleanno del Club. 


